
 

RIEPILOGO QUESTIONARIO DPI ANTEV 
Al 14 marzo 2020 ore 18,30 – Campione di 50 tecnici 

 

 

Note: la maggior parte degli intervistati svolge la propria attività in ambito Ospedaliero o Sanitario Pubblico (a 

contatto con pazienti ospedalizzati) e in ambito domiciliare (a contatto con pazienti domiciliati). 

 

Note: la maggior parte degli intervistati svolge la propria attività nelle regioni italiane attualmente tra i primi posti 

nel numero di infezioni (Lombardia, Veneto, Friuli V.G.) 

 



 

 

Note: molti operatori hanno a disposizione DPI inadeguati e/o in numero insufficiente in relazione all’attività che 

svolgono (manutenzione e verifica di apparecchi elettromedicali). 

 

Note: vengono segnalati DPI ove la marcatura CE è assente, non pertinente o, probabilmente, mendace (simbologia 

non corretta, provenienza non UE) 

 



 

 

Note: un terzo dei DPI viene potenzialmente smaltito non correttamente 

 

Note: la maggior parte degli intervistati dichiara di essersi formato sul rischio autonomamente, solo circa il 60% 

dichiara di essere stato formato dal DL e/o una percentuale inferiore al 30% dall’Ente Committente (vi sono 

sovrapposizioni). 

 



 

 

Note: la maggior parte degli intervistati non ha ricevuto alcuna attestazione circa l’eventuale formazione surrogata, 

oltre la metà degli intervistati dichiara di essere stato formato nei vari ambiti ma di non aver ricevuto alcun attestato 

(molti riferiscono formazione di tipo “informale”, non d’aula o standardizzata) 

 

Note: oltre un quarto degli intervistati non ha procedure specifiche per lo svolgimento dell’attività lavorativa in 

considerazione dei rischi legati al COVID-19. 

 



 

 

Note: quasi il 60% degli intervistati verifica apparecchi che hanno avuto contatto con pazienti certamente o 

potenzialmente infetti. Quasi il 60% segnala che non ha evidenza o certezza dello stato di disinfezione o sanificazione 

degli apparecchi sui quali esegue le verifiche di sicurezza o prestazionali. 

 

Note: quasi il 70% degli intervistati effettua manutenzione su apparecchi che hanno avuto contatto con pazienti 

certamente o potenzialmente infetti. Quasi il 60% segnala che non ha evidenza o certezza dello stato di disinfezione 

o sanificazione degli apparecchi sui quali esegue la suddetta manutenzione. 

 



 

 

Note: oltre il 50% degli intervistati lavora in locali in presenza di apparecchi o pazienti certamente o potenzialmente 

infetti. 

 

Note: solo il 6% degli intervistati non segnala preoccupazioni relative all’emergenza sanitaria in atto. 

 



 

 

Note: solo il 2% degli intervistati non segnala livelli di stress correlati al rischio COVID-19. 

 


